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                    UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA “Tor Vergata”

Descrizione del CdS contenente alcuni dei quadri della SUA CdS 2016
da approvare da parte del Consiglio di Dipartimento proponente e dei Dipartimenti promotori, relativamente alle procedure per l'accreditamento iniziale 
Nome del corso: inserire
Classe: inserire
Dipartimento proponente: inserire
Docente Responsabile della Qualità per la didattica del Dipartimento proponente: 

Eventuali ulteriori Dipartimenti promotori: inserire
Docente referente per le procedure di Accreditamento: inserire
Composizione del Gruppo di lavoro che ha collaborato nella preparazione della proposta: inserire 
Modalità operative del Gruppo di lavoro: inserire data riunioni\incontri\attività effettuate, e eventuale ripartizione delle responsabilità
Organizzazione e responsabilità della AQ del Corso di Studio [Quadro D2]: descrivere le responsabilità, le tempistiche e le cadenze della AQ del Corso di Studio. Descrivere l'organizzazione del Corso di Studio, le modalità di lavoro del gruppo di gestione e di eventuali commissioni, i responsabili.
Approvato dal Consiglio di Dipartimento promotore: specificare i Dipartimenti (e le relative date di approvazione) coinvolti. 

Approvato dal Consiglio di Dipartimento di riferimento: il inserire data
1. Sezione Amministrazione
	
	 

	Sez. Informazioni

	1. Tasse: segnalare se viene richiesta una tassa di scopo o un contributo specifico ai fini dell'iscrizione al CdS
In caso sia richiesta una tassa di scopo o una quota aggiuntiva alle regolari tasse, quali sono gli specifici servizi offerti agli studenti?
2. Utenza sostenibile: inserire
3. Docenti di Riferimento: da compilare inserendo elenco  di docenti che hanno manifestato la propria disponibilità a svolgere le funzioni di docenti di Riferimento, (a regime, nel rispetto della normativa vigente)
Cognome

Nome

qualifica
SSD

Dipartimento

Ateneo o altra struttura

(se diverso da Tor Vergata)

Il numero dei docenti di riferimento e la composizione sono regolati dal dm 1059/13- Presentare i numeri a regime.

Solo per i corsi in modalità telematica, occorre inserire anche Tutor di riferimento

i Tutor di riferimento sono riconducibili a :                                     

a) tutor disciplinari, che svolgono la loro attività nelle classi virtuali;                                                                                                     b) tutor dei corsi di studio, con funzioni di orientamento e monitoraggio;                                                                                    c) tutor tecnici, con funzione di supporto tecnico (introduzione e familiarizzazione dello studente con l'ambiente tecnologico, registrazione degli accessi, salvataggio, conservazione materiali, assistenza tecnica in itinere).

4. Composizione Gruppo di Gestione AQ (vedi Sez. Qualità – Quadro D2) elencare (il gruppo di gestione contiene il Docente Referente per le procedure di accreditamento e NON contiene componenti della Commissione paritetica)

5. Indicazione dei Tutor - elencare il personale con funzione di tutor  [si fa riferimento al personale dedicato all’attività di tutoraggio cioè di personale laureato, anche docente, che segue gli studenti nelle attività formative al di fuori o oltre specifici compiti di docenza. L'allegato D del DM 544/07 specifica che il numero minimo di tutor è proporzionale al numero di studenti immatricolati: almeno un tutor ogni 30 studenti immatricolati ai corsi con numerosità massima 75 o 150  (gruppo A e B), un tutor per ogni 60 studenti immatricolati negli altri gruppi (di numerosità massima maggiore)]
6. Programmazione degli accessi  
NO

SI   Programmazione nazionale  (art.1 Legge 264/1999)
        Numero : [specificare numero di posti ]
SI  Programmazione Locale  (art.2 Legge 264/1999)
       Numero : [specificare numero di posti ]
       Motivazioni:
- Sono presenti laboratori ad alta specializzazione

- Sono presenti sistemi informatici e tecnologici

- Sono presenti posti di studio personalizzati

- E' obbligatorio il tirocinio didattico presso strutture diverse dall'Ateneo
7. Sedi del corso: inserire
8.  Eventuali curriculum indicare numero e la denominazione di eventuali curriculum previsti


	QUADRO
	Descrizione
	descrizione in allegato al documento finale AVA-ANVUR 
	Note/Indicazioni operative

	A1
	Consultazione con le organizzazioni rappresentative del mondo del produzione, dei servizi e delle professioni
	Domanda di formazione

Ai fini della progettazione si tiene conto sia della domanda di competenze1 del mercato del lavoro e del settore delle professioni, sia della richiesta di formazione da parte di studenti e famiglie: queste vengono definite attraverso funzioni o ruoli professionali che il Corso di Studio prende a riferimento in un contesto di prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale.

Un’accurata ricognizione e una corretta definizione hanno lo scopo di facilitare l’incontro tra la domanda di competenze e la richiesta di formazione per l’accesso a tali competenze. Hanno inoltre lo scopo di facilitare l’allineamento tra la domanda di formazione e i risultati di apprendimento che il Corso di Studio persegue.


	Indicare chi (organo o soggetto) effettua la consultazione.

Elencare le organizzazioni del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni consultate ai fini dell'individuazione e dell'eventuale revisione degli sbocchi professionali e occupazionali previsti per i laureati e delle competenze richieste.

Riportare le modalità e i tempi della consultazione.

Riassumere l'esito della consultazione, indicando quali sono gli sbocchi professionali e occupazionali previsti per i laureati e le competenze richiesti  che sono emersi nel corso della consultazione.

Rendere disponibile il collegamento informatico al/ai documento/i in cui sono registrati gli esiti delle consultazioni.

Prevedere e pianificare tali consultazioni almeno ogni 3 anni.

	A2.a


	Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati
	
	Inserire una descrizione 

Linee Guida CRUI: Gli sbocchi professionali e occupazionali e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro devono essere identificati in modo utile ai fini della definizione degli obiettivi formativi specifici del CdS, degli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i laureati e dei risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del percorso formativo. In particolare, pertanto, gli sbocchi professionali e occupazionali devono essere individuati in termini di profili professionali richiesti e/o di ruoli e/o attività (funzioni) previsti per i laureati nei primi anni del loro inserimento nel mondo del lavoro e i fabbisogni formativi devono essere individuati in termini di conoscenze, capacità, comportamenti esplicitamente richiesti dal mondo del lavoro.

Per quanto riguarda i CL, gli sbocchi possono riguardare, oltre al contesto lavorativo, anche la prosecuzione degli studi nei CLM. Pertanto, in particolare per i CL che hanno l’obiettivo di assicurare agli studenti solo un’adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali, gli sbocchi devono essere definiti almeno attraverso l’indicazione dei CLM nei quali i laureati potranno proseguire gli studi.

	A2.b 


	Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)
	
	inserire elenco:
Consultare

http://cp2011.istat.it/
Per le lauree triennali attingere dal gruppo 3
Per le Lauree Magistrali e a ciclo unico attingere dal gruppo 2

	A3
	Requisiti di ammissione
	
	inserire dettaglio

	                      A4.a
	Obiettivi formativi specifici del Corso
	
	Presentare gli obiettivi formativi del corso,  nel rispetto di quanto inserito nel RAD.

	                      A4.b
Risultati di apprendimento attesi


	Conoscenza e comprensione

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
	I risultati di apprendimento attesi sono quanto uno studente dovrà conoscere, saper utilizzare ed essere in grado di dimostrare alla fine di ogni segmento del percorso formativo seguito. 
I risultati di apprendimento sono stabiliti dal Corso di Studio in coerenza con le competenze richieste dalla domanda di formazione e sono articolati in una progressione che consenta all'allievo di conseguire con successo i requisiti posti dalla domanda di formazione esterna. 

Per ogni area di apprendimento, che raggruppa moduli di insegnamento in accordo agli obiettivi comuni che li caratterizzano, vengono descritte le conoscenze e le abilità che in generale quell'area si propone come obiettivo. 
	Questo riquadro va compilato differenziando chiaramente più aree di apprendimento.
In ciascuna area vanno descritti:
a) Conoscenza e comprensione, 
b) Capacità di applicare conoscenza e comprensione

c) gli insegnamenti specifici e/o le altre attività formative che realizzano i risultati di apprendimento dell'area.
La descrizione dovrebbe evidenziare attraverso quali attività formative si forniscono agli studenti le competenze specifiche relative alle figure professionali indicate in A2.b. In particolare dovrebbe essere chiarita anche la differenziazione nelle attività formative corrispondente alla formazione delle figure professionali differenti. 



	A4.c
Risultati di apprendimento attesi
	Autonomia di giudizio

Abilità comunicative

Capacità di apprendimento
	
	dettagliare ciascuna delle tre voci

	A5


	Prova finale
	Vengono descritte le caratteristiche del lavoro da sviluppare per la tesi di laurea, ossia il progetto finale che lo studente deve affrontare al fine di completare la sua formazione dimostrando di aver raggiunto il livello richiesto di autonomia.


	Descrizione della strutturazione della prova finale.

[collegamento informatico a un elenco titoli di tesi, relativo almeno all'anno precedente]


� E' possibile inserire docenti di altro Ateneo o Altra struttura solo sotto particolari condizioni.





